
Un calcio alla disabilità in Pedemontana: nasce il
Real Sala Baganza paralimpico

Iniziano gli allenamenti della squadra giovanile, nata grazie alla collaborazione della società
salese, del Comune e della Pedemontana Sociale

 Di  Annunziata Manuardi  - 13 Luglio 2021

Q uando si tratta di socializzazione ed inclusione, il gioco di squadra è
sempre la miglior mossa in campo. Ed è proprio la passione per il calcio
e la capacità che il gioco ha di unire e di superare qualsiasi barriera che
ha permesso di dar vita alla team paralimpico “Real Sala Baganza”,
nato da un’idea del presidente della società salese, Claudio Guareschi,

realizzata grazie a una felice “triangolazione” con il Comune di Sala Baganza e Azienda
Pedemontana Sociale.

Un team molto, molto speciale, quello del Real Sala Baganza, formato da ragazzi e
ragazze con disabilità che vivono in tutti e cinque i comuni dell’Unione Pedemontana
Parmense (Collecchio, Felino, Montechiarugolo, Sala Baganza e Traversetolo), che
proprio nei giorni scorsi ha iniziato gli allenamenti sotto la guida del Mister, Simone
Rossi, e dei referenti della società calcistica e di Pedemontana Sociale, Michele Bertoli e
Matteo Bassioni. Ad assistere alla prima uscita, oltre ai genitori dei novelli calciatori e il
presidente Guareschi, c’erano anche il sindaco di Sala Baganza Aldo Spina, il vicesindaco
Giovanni Ronchini e l’assessore alle Politiche sociali Giuliana Saccani.

“Un grande risultato – commentano sorridenti Spina, Ronchini e Saccani – raggiunto
dopo molto lavoro poi purtroppo interrotto a causa del Covid . In campo ci sono ragazzi
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e ragazze provenienti da tutti i comuni della Pedemontana e vederli in campo pieni di
gioia, sotto gli occhi delle mamme e dei papà, è veramente straordinario“.

Grande soddisfazione anche da parte del presidente Guareschi poiché la società vanta
un settore paralimpico riconosciuto nei mesi scorsi anche dalla FGCI, che a livello
federale conta solamente sei squadre come quella nata in pedemontana. “Ci tenevamo
molto a fare qualcosa per i nostri ragazzi e le nostre ragazze accumunati dalla passione
per il calcio ma soprattutto da un incredibile entusiasmo e da una fortissima voglia di
fare” – spiega il presidente che si dichiara pronto a raggiungere l’obiettivo più alto:
partecipare al campionato. “Per noi – aggiunge Guareschi – questa squadra è un fiore
all’occhiello, l’esempio di come lo sport debba essere per tutti”.   

Idea condivisa anche da Maristella Galli, presidente di Pedemontana sociale e sindaca
di Collecchio, la quale spiega come ancora una volta l’azienda abbia dimostrato la sua
grande capacità di fare rete con le istituzioni, le associazioni e le società sportive del
territorio, riuscendo a concretizzare un progetto ambizioso per i ragazzi e le ragazze
della zona. Anche la sindaca sottolinea il “contagioso entusiasmo” dei ragazzi
protagonisti del progetto, che, come lei stessa dichiara ” ci spinge ad alzare sempre di
più l’asticella di quella sfida chiamata “autonomia”, che per le persone disabili significa
poter vivere una vita al massimo delle loro possibilità”.
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